
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tax Flash News 
Legislazione e Prassi 
 
 N. 4 | Aprile 2026  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In questo numero: 
 

 
LEGISLAZIONE 

- Con provvedimento del 22 aprile 2026, l’Agenzia delle Entrate ha proceduto all’approvazione del modello di istanza 
per richiedere il rimborso o l’utilizzo in compensazione della quota IRAP riferita ai dividendi infra-UE o SEE che 
hanno concorso alla formazione del valore della produzione netta in misura eccedente il 5% 

- L’Agenzia delle Entrate ha approvato, con provvedimento 8 aprile 2026, le specifiche tecniche per la trasmissione 
telematica dei dati contenuti nel modello di dichiarazione annuale Globe, relativo all’imposizione integrativa dovuta 
a titolo di imposta minima integrativa, di imposta minima suppletiva e di imposta minima nazionale (art. 53, D.Lgs. 
n. 209/2023 di riforma della fiscalità internazionale)  

 
PRASSI        

- Risposta a Interpello n. 102 del 2 aprile 2026: Nuovo Patent Box – art. 6 del d.l. n. 146 del 2021 – cumulo con credito 
d'imposta ricerca e   sviluppo – restituzione – modalità e termini 

- Risposta a Interpello n. 100 del 2 aprile 2026: Concordato preventivo biennale – associazione professionale – 
modifica compagine associativa – disallineamento biennio di adesione – causa di esclusione – art. 11, co. 1, lett. b–
quater) e b–sexies), del d.lgs. n. 13 del 2024 

        Risposta a Interpello n. 103 del 2 aprile 2026: Concordato   preventivo biennale – imprenditore individuale – acquisto 
d'azienda – causa di cessazione – art. 21, co. 1, lett. b–ter), del d.lgs. n. 13 del 2024 – non sussistenza 

- Risposta a Interpello n. 95 del 1° aprile 2026: IRAP – artt. 5 e 11 del d.lgs. n. 446 del 1997 – società residente – costo 
del personale assunto in Italia e impiegato all'estero – assenza di stabile organizzazione all'estero – deducibilità – 
condizioni 
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Legislazione 
 
Con provvedimento del 22 aprile 2026, l’Agenzia delle Entrate ha proceduto all’approvazione 
del modello di istanza per richiedere il rimborso o l’utilizzo in compensazione della quota 
IRAP riferita ai dividendi infra-UE o SEE che hanno concorso alla formazione del valore della 
produzione netta in misura eccedente il 5%  
Con il Provvedimento in oggetto, l’Agenzia delle Entrate ha dato attuazione alle disposizioni recata dalla legge di 
Bilancio 2026 (art. 1, commi 48 e 49, Legge n. 199/2025) approvando il modello di istanza per il rimborso oppure 
l’utilizzo in compensazione della quota di IRAP riferita a dividendi infra-UE o SEE che hanno concorso alla formazione 
del valore della produzione netta, ai sensi degli articoli 6 e 7, D.Lgs. n. 446/1997, in misura eccedente il 5%. 

Come noto infatti, in base alle modifiche apportate al Decreto IRAP, a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 
dicembre 2025, i dividendi provenienti da società o enti residenti o localizzati in uno Stato membro UE o in uno Stato 
aderente all’Accordo SEE, con il quale l’Italia abbia stipulato un accordo che assicuri un effettivo scambio di 
informazioni, verificandosi la condizione di cui all’art. 44, comma 2, lettera a), secondo periodo, del TUIR non 
concorrono a formare il margine di intermediazione dell’esercizio in cui sono imputati a conto economico, in quanto 
esclusi dalla formazione del valore della produzione netta della società o dell’ente ricevente per il 95% del loro 
ammontare (art. 6, comma 6-bis, del decreto IRAP) e  non concorrono a formare la base imponibile IRAP della società 
o dell’ente ricevente per il 95% del loro ammontare (art. 7, comma 1-bis, del decreto IRAP). 

Per quanto attiene ai periodi d’imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2025, l’IRAP riferibile ai suddetti 
dividendi che hanno concorso alla formazione del valore della produzione netta, ai sensi degli articoli 6 e 7 del 
decreto IRAP, in misura eccedente rispetto a quanto disposto dal comma 46 dell’art. 1 della legge n. 199/2025, può 
essere chiesta a rimborso. In base alle disposizioni recate dalla citata Legge di Bilancio, nel modello è, altresì, 
ammessa la facoltà di optare per l’utilizzo delle somme rimborsabili in compensazione, ai sensi dell’art. 17, D.Lgs. n. 
241/1997, con il contributo straordinario di cui ai commi da 68 a 73 dell’articolo 1 della legge. 
 

L’Agenzia delle Entrate ha approvato, con provvedimento 8 aprile 2026, le specifiche 
tecniche per la trasmissione telematica dei dati contenuti nel modello di dichiarazione 
annuale Globe, relativo all’imposizione integrativa dovuta a titolo di imposta minima 
integrativa, di imposta minima suppletiva e di imposta minima nazionale (art. 53, D.Lgs. n. 
209/2023 di riforma della fiscalità internazionale) 
Con il provvedimento prot. n. 46523 dello scorso 6 febbraio l’Agenzia delle Entrate aveva approvato il modello di 
dichiarazione annuale Globe relativa all’imposizione integrativa dovuta a titolo di imposta minima integrativa, di 
imposta minima suppletiva e di imposta minima nazionale, di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 209/2023.  Con il 
provvedimento in oggetto l’Agenzia ha ora definito le specifiche tecniche necessarie per la trasmissione telematica 
dei dati contenuti nel modello stesso.  

 

 

Prassi 
 
Risposta a Interpello n. 102 del 2 aprile 2026: Nuovo Patent Box – art. 6 del d.l. n. 146 del 2021 
– cumulo con credito d'imposta ricerca e   sviluppo – restituzione – modalità e termini 
Con la risposta a interpello n. 102 in oggetto l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che se un contribuente abbia già 
goduto del credito d'imposta Ricerca e Sviluppo e intenda poi beneficiare del Nuovo Patent Box per gli stessi costi, 
trova applicazione il meccanismo di recapture del credito d'imposta già fruito. In maggiore dettaglio, il contribuente è 
tenuto a effettuare la nettizzazione della base di calcolo del credito d'imposta alla luce dell'agevolazione ottenuta a 
valere sul Nuovo Patent Box (cfr. C.M. n. 5/E/2023). 



Rispetto al caso prospettato, l’Agenzia ritiene che la restituzione del credito d'imposta R&S debba avvenire da 
quando viene applicato il meccanismo premiale del Nuovo Patent Box, ovvero a decorrere dal periodo d'imposta in 
cui il software venga registrato alla SIAE.  

 

Risposta a Interpello n. 100 del 2 aprile 2026: Concordato preventivo biennale – associazione 
professionale – modifica compagine associativa – disallineamento biennio di adesione – 
causa di esclusione – art. 11, co. 1, lett. b–quater) e b–sexies), del d.lgs. n. 13 del 2024 
Risposta a Interpello n. 103 del 2 aprile 2026: Concordato   preventivo biennale – 
imprenditore individuale – acquisto d'azienda – causa di cessazione – art. 21, co. 1, lett. b–
ter), del d.lgs. n. 13 del 2024 – non sussistenza 

Con le risposte a interpello n. 100 e n. 103 in oggetto, l’Agenzia delle Entrate ha fornito nuove precisazioni sul 
concordato preventivo biennale. Infatti, nel caso in cui sia lo studio che sia i suoi soci abbiano aderito al CPB, il mero 
disallineamento dei bienni di adesione (tra studio e relativi soci) non costituisce causa di esclusione dal CPB per lo 
studio, fermo restando che l'eventuale mancato rinnovo, per il successivo biennio, da parte di un socio che ha 
aderito al CPB per il biennio 2024­2025, costituisce causa di cessazione dal CPB per lo studio per l'anno 2026 (cfr. 
art. 21, comma 1, lettera b­sexies), D.Lgs. n. 13/2024). 
Inoltre, l'Agenzia ha evidenziato che la lettera b-ter) dell'art. 21, D.Lgs. n. 13/2024 fa riferimento a operazioni 
(straordinarie) realizzate da società o enti, senza estendere esplicitamente il suo ambito applicativo nei confronti 
dell'imprenditore (individuale) o al "soggetto giuridico" che ha aderito al CPB; pertanto, stando al tenore letterale 
della stessa, sono escluse dall'ambito soggettivo di applicazione della norma in esame le imprese individuali. 

 

Risposta a Interpello n. 95 del 1° aprile 2026: IRAP – artt. 5 e 11 del d.lgs. n. 446 del 1997 – 
società residente – costo del personale assunto in Italia e impiegato all'estero – assenza di 
stabile organizzazione all'estero – deducibilità – condizioni 
Nella risposta a interpello n. 95 in oggetto l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che è ammissibile la deduzione dalla 
base imponibile IRAP del costo del personale dipendente assunto in Italia con contratto a tempo indeterminato ma 
impiegato all'estero, ribandendo il necessario rispetto del principio di inerenza che presidia la determinazione della 
base imponibile del tributo regionale. 
Il caso oggetto dell’interpello riguardava la deducibilità ai fini IRAP di costi relativi al personale dipendente assunto in 
Italia con contratto a tempo indeterminato ma impiegato in territorio estero, senza la mediazione di sedi o di stabili 
organizzazioni all'estero. Tale circostanza comporta che il contribuente determini la base imponibile senza applicare 
l'art. 12 del decreto IRAP, bensì applicando le ordinarie regole di cui al combinato disposto degli articoli 5 e 11 del 
medesimo decreto, assoggettando pertanto al tributo regionale l'intero valore della produzione netta, ovunque la 
stessa sia svolta (in Italia o all'estero). Secondo l’Agenzia ai sensi dell'art. 11, comma 4­octies, D.Lgs. n. 446/1997 è 
possibile dedurre dalla base imponibile dell'IRAP il costo complessivo del personale dipendente assunto in Italia con 
contratto a tempo indeterminato e impiegato all'estero (senza una stabile organizzazione), sempre nel rispetto del 
principio di inerenza che presidia la determinazione della base imponibile del tributo regionale. 
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La presente comunicazione contiene unicamente informazioni a carattere generale che possono non essere necessariamente esaurienti, complete, precise o 
aggiornate. Nulla di quanto contenuto nella presente comunicazione deve essere considerato esaustivo ovvero alla stregua di una consulenza professionale o legale. A 
tale proposito Vi invitiamo a contattarci per gli approfondimenti del caso prima di intraprendere qualsiasi iniziativa suscettibile di incidere sui risultati aziendali. È 
espressamente esclusa qualsivoglia responsabilità in capo a Deloitte Touche Tohmatsu Limited, alle sue member firm o alle entità ad esse a qualsivoglia titolo 
correlate, compreso lo Studio Tributario e Societario - Deloitte Società tra Professionisti S.r.l., Società Benefit per i danni derivanti a terzi dall’aver, o meno, agito sulla 
base dei contenuti della presente comunicazione, ovvero dall’aver su essi fatto a qualsiasi titolo affidamento.  

Il nome Deloitte si riferisce a una o più delle seguenti entità: Deloitte Touche Tohmatsu Limited, una società inglese a responsabilità limitata (“DTTL”), le member firm 
aderenti al suo network e le entità a esse correlate. DTTL e ciascuna delle sue member firm sono entità giuridicamente separate e indipendenti tra loro. DTTL 
(denominata anche “Deloitte Global”) non fornisce servizi ai clienti. Si invita a leggere l’informativa completa relativa alla descrizione della struttura legale di Deloitte 
Touche Tohmatsu Limited e delle sue member firm all’indirizzo www.deloitte.com/about. 
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